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IL VIA LIBERA

PaoloBocchino

Aggiudicati i lavori per la rico-
struzione delle scuole Torre-Sa-
la, e c’è anche il via libera alla
progettazione definitiva ed ese-
cutiva dell’opera. Doppio passo
avanti importante per il maxi
intervento finanziato con 15,1
milioni nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za.

L’APPALTO
Con provvedimento licenziato
nei giorni scorsi dalla responsa-
bile del procedimento Giovan-
na Mandara e dal responsabile
investimenti pubblici Giovanni
Portaluri, Invitalia ha indivi-
duato gli operatori economici
chiamati a realizzare il pro-
gramma “Nuove scuole” da 800
milioni che riscriverà il volto
del patrimonio scolastico nazio-
nale con duecento interventi di
demolizione e ricostruzione.
Tra questi, i plessi elementari e
medie “Federico Torre” e la
scuola dell’infanzia “Nicola Sa-
la”nella zonaalta della città che
accolgono complessivamente

quasi 900 alunni. Edifici risa-
lenti agli anni Sessanta del seco-
lo scorso, per i quali si è ritenu-
to vantaggioso procedere alla ri-
costruzione secondo nuovi cri-
teri di efficientamento energeti-
co e sicurezza sismica. Per il
cluster di Benevento, la mega
commessa da 13milioni è anda-
ta al raggruppamento tempora-
neo di imprese guidato dal Con-
sorzio “Conscoop” di Forlì-Cese-
na, e formatodaaltre6 aziende:
cooperativa edile Appennino,
società cooperativa Briganti, Er-
gon società cooperativa, Edilca-
sa società cooperativa, Consor-
zio artigiano edile costruttori,
Formula servizi società coope-
rativa. Il cartello di coop tutte

dell’Italia centro-settentrionale
dovrà farpartire i lavori entro il
31 marzo 2024, stando allo
stringente cronoprogramma
fissato dall’Unione europea. In-
vitalia comunicherà nei prossi-
mi giorni l’aggiudicazione defi-
nitiva al raggruppamento d’im-
prese, dopo aver terminato le
verifichedi rito sul possessodei
requisiti di legge.

L’INCARICO
Altro step importante dell’iter
per la nuova scuola Torre-Sala
è quello perfezionato due gior-
ni fa dal settore Lavori pubblici
di Palazzo Mosti. Con determi-
na del dirigente Antonio Iadi-
cicco, dietro istruttoria di verifi-

ca effettuata dalla responsabile
del procedimento SimonaDe Fi-
lippo, il Comune ha deciso di as-
segnare al vincitore del concor-
so di progettazione svolto dal
ministero Istruzione anche i li-
velli successivi di progettazio-
ne, ovvero quelle definitiva ed
esecutiva, nonché la direzione
lavori. Se ne occuperà dunque
l’architetto Ferruccio France-
sco PioNovelli, cui è andato l’in-
carico in partnership professio-
nale con l’ingegnereMatteo Ra-
nieri e con il geologo Danilo
Gallo. Una scelta dettata dalla
continuità progettuale, ma an-
che dai tempi serrati dettati dal-
la procedura. «L’amministra-
zione comunale - chiarisce il

provvedimento firmato Iadicic-
co - ritiene opportuno affidare
al vincitore del concorso, oltre
all’attività di progettazione, an-
che le attività di direzione dei la-
vori e di coordinamento della si-
curezza in fase di esecuzione in
quanto, considerata la natura
della procedura di selezione
(concorso di progettazione) e la
peculiarità degli interventi (edi-
lizia scolastica), appare indi-
spensabile che il progettista sia
anche il direttore dei lavori, co-
sì da garantire un efficace con-
trollo della fase esecutiva, con
riferimento particolare alle so-
luzioni progettuali ideate dallo
stesso e premiate con il concor-
so».
Lo scorso 11 maggio, la giunta
comunale aveva approvato il
progetto di fattibilità tecni-
co-economica firmato dal rag-
gruppamento guidato daNovel-
li. Nel preliminare si prevede la
realizzazione di un moderno
edificio unico in luogo degli at-
tuali due plessi dislocati a caval-
lo di viaMarmorale, con le con-
seguenti problematiche di traf-
fico. La stessa via Marmorale
sarà destinata a scomparire, in-
globatanelmaxi intervento che
vedrà sorgere al suo posto
un’area cortile con 3 corti cen-
trali alberate utilizzabili anche
come luogo di aggregazione del
quartiere cheoggi ne èprivo. Le
facciate dell’edificio, inserite
nell’elenco dei beni di interesse
architettonico del ministero
della Cultura, saranno salva-
guardate e inserite nel disegno
finale, conservando le attuali
sembianze.
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LASCELTA

Uno stazionamento in via Santa
Colomba e due punti di fermata
perladiscesaelasalitarapidadei
passeggeri, al rione Ferrovia e
lungo via Paolella. Sarà questo il
riassetto definitivo del sistema di
trasporto extraurbano, alle prese
con il nodo terminal, se le verifi-
che tecniche che saranno esegui-
te nelle prossime settimane da-
ranno disco verde. L’attuale sito
di via Pertini va incontro, come
noto, all’avvio del cantiere per la
costruzionedelparcheggiomulti-
livello finanziatonelPianoperife-
rie insiemeallapedonalizzazione
di piazza Risorgimento. Lo start
dei lavori è previsto nei primi
giornidelnuovoanno.

LASOLUZIONE

Un flusso giornaliero da 3mila
studenti cheneimomenti di pun-
ta arriva a contare la presenza
contemporaneadi70mezzi. Il fu-
turo sarà al rione Ferrovia, nei
pressi della Stazione centrale do-
ve sorgerà il nuovo terminal, a
sua volta erigendo con fondi del
Pianoperiferie.Manell’attesa, co-
me si scioglie il nodo bus? Serve

un’area che non faccia rimpian-
gere l’attuale, comodissimadislo-
cazione inzonaexLaSalle.Un in-
terrogativoalquale l’amministra-
zione comunale sta ragionando
daalcunesettimane,anchesu im-
pulso delle aziende di trasporti
che hanno compulsato sul tema
l’assessore Luigi Ambrosone già
in estate. Dopo un primo vertice
in Confindustria a luglio, sarà ca-
lendarizzato la settimana prossi-
ma in assessorato l’incontro con
gli stessi operatori di categoria
che dovranno dare il definitivo
imprimaturalla soluzione indica-
ta.L’opzionepiùaccreditatapun-
ta, come anticipato, sul piazzale
internodella sedeConi inviaSan-
ta Colomba. Circa 5mila metri
quadrati che fungevano un tem-
poda parcheggio, oggi inutilizza-
to,diproprietàpubblica, condop-
pio ingresso per l’entrata e uscita
separata dei mezzi su via Rivelli-
ni,apochimetridalcapolineadel
servizio di trasporto pubblico cit-
tadino.Una ipotesi cheharapida-
mente scavalcato le altre messe

sul tavolo in prima battuta, tra le
quali l’utilizzo dell’area privata
ex Inps.Maad integrare lo stazio-
namento ci sarebbero anche due
areeper la fermatabreve disloca-
te in punti chiave del perimetro
urbano.«Stiamostudiando la rea-
lizzazione di aree per la fermata
breve lungo via Paolella e in via
Paolo Diacono - anticipa Ambro-
sone -. In talmodo, gli studenti e i
pendolari che giungono in città
dalla zona dell’hinterland, dalla
valle telesina o dal Fortore, po-

trebberoesserefermatineipressi
degli istituti scolastici della zona
altaodel rioneFerrovia, raggiun-
gibili facilmenteapiedi in tutta si-
curezza percorrendo poche deci-
ne di metri sui marciapiedi. I
mezzi poi raggiungeranno il ter-
minalprovvisoriodiviaSantaCo-
lomba per lo stazionamento. Chi
invece arriva dalla valle Caudina
potrà dirigersi direttamente allo
stazionamento, e da lì essere ac-
compagnato nella zona alta o al
rioneFerroviaattraverso laviabi-

litàesterna, finoaipuntidi ferma-
ta breve. Si eviterebbero così sia
l’inquinamento incentro, sia le si-
tuazioni di intasamento più volte
segnalate dagli stessi operatori
d’esercizio lungo via Pertini, in
corrispondenza della scuola Pa-
scoli. Effettueremo nei prossimi
giorni le opportune verifiche con
i tecnici per valutare la fattibilità
di questa soluzione, che ame pa-
re la più adeguata, considerando
che si tratta di un assetto provvi-
sorio. Poi - aggiunge il delegato
municipale - se ci sono altre pro-
poste più valide, siamo sempre
pronti ad ascoltarle». Soluzione
che ha incassato nei giorni scorsi
anche l’avallodimassimadei sin-
dacatidicategorianelcorsodiun
incontro con lo stesso Ambroso-
ne e il presidente della commis-
sione Alboino Greco. Cgil, Cisl e
Uildichiaranodi «valutarepositi-
vamente l’interessemostrato per
l’avvio delle discussioni su un te-
mache rischiadi crearegrossidi-
sagiallacittadinanza,all’utenzae
aglioperatori del settore. Èneces-
sariopertantoun tavolocongiun-
to con tutte le parti interessate
per valutare ogni possibile solu-
zionechepossamitigare leproba-
biliricadute».

pa.bo.
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LE FACCIATE

DEGLI EDIFICI

INSERITE NELL’ELENCO

DEI BENI DI INTERESSE

ARCHITETTONICO

SARANNO TUTELATE

`Aggiudicate le opere per la ricostruzione
dei due plessi: intervento da 15,1 milioni

`Assegnata al vincitore del concorso
anche la direzione dei lavori futuri

Terminal e due fermate
i bus in via Santa Colomba

Scuole Torre-Sala
arriva il via libera
a lavori e progetti

La città, i nodi

In 7 uffici postali della provin-
cia sannita sono terminati i la-
vori di ristrutturazione delle
sedi postali programmati al fi-
ne di accogliere tutti i princi-
pali servizi della pubblica am-
ministrazione grazie al pro-
getto «Polis–Casa dei servizi
digitali», l’iniziativa ideata da
Poste Italiane per promuove-
re la coesione economica, so-
ciale e territoriale nei 7 mila
comuni con meno di 15mila
abitanti, contribuendo al loro
rilancio. Gli uffici postali di
Bonea, Cautano, Ginestra de-
gli Schiavoni,Moiano, Pietral-
cina, S. Agata dei Goti e San
Marco dei Cavoti sono stati in-
teressati neimesi scorsi da la-
vori di ammodernamento e ri-
strutturazione previsti dal
progetto Polis, che al tempo
stesso li hanno resi più mo-
derni ed accoglienti.
Nei 7 uffici postali del bene-
ventano, così come in tutti gli
altri Comuni della provincia
inferiori ai 15mila abitanti, so-
no già attivi i servizi Inps per i
pensionati, i quali possono co-
sì richiedere il cedolino della
pensione, la certificazione
unica e il modello «Obis M»,
che riassume i dati informati-
vi relativi all’assegno pensio-
nistico. In più negli uffici po-
stali di Bonea e Sant’Agata de’
Goti dal 20 giugno, oltre ai
certificati pensionistici, è pos-
sibile ottenere anche certifica-
ti giudiziari e a seguire saran-
no disponibili certificati ana-
grafici e di stato civile, carta
d’identità elettronica, passa-
porto, codice fiscale per i neo-
nati e numerosi altri servizi
che si aggiungono a quelli già
offerti tradizionalmente dagli
uffici postali.
Inoltre le 7 sedi su indicate,
come quelle degli altri Comu-
ni oggetto di ristrutturazione,
sono dotate di un Atm opera-
tivo h24, che consente ai clien-
ti di prelevare denaro contan-
te e di effettuare numerose al-
tre operazioni senza doversi
recare allo sportello.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’INTESA

ROMA Cassa integrazione sul mo-
dello Covid o bonus uscita con so-
stegno statale per tutelare i
60/70mila addetti dell’automotive
che potrebbero perdere il posto di
lavoro durante la transizione ver-
so l’elettrico. Il governoha trovato
l’accordo con l’Anfia, l’associazio-
ne che rappresenta la filiera
dell’auto. L’obiettivo è creare un
fondo pubblico da almeno qual-
che centinaio dimilioni per soste-
nere specifici «ammortizzatori di
transizione», la formula usata nel
protocollo d’intesa siglato proprio
con Anfia. Un accordo finalizzato
ad aumentare la produzione na-
zionalediveicoli finoaunmilione
l’anno (anche se suquesto si atten-
de l’ok di Stellantis, in ritardo, e su
cui il governo è in forte pressing) e
auna gestione equilibrata della ri-
conversione ecologica dell’indu-
striaal2030.

LASPINTA SULDIGITALE
La stima dei posti di lavoro che si
potrebbero perdere nel prossimo
decennio èdella stessaassociazio-
ne di produttori, che parla anche
di 300mila persone a rischio esu-
bero in tutta Europa. Una cig a ze-
rooreperunaddettodell’automo-
tive oggi costa circa 1300 euro lor-
di a lavoratore. Se il costo andasse
tutto sulle casse dello Stato, si po-
trebbe arrivare a un conto anche
sopra il miliardo l’anno, ma non
tutti riceverannol’aiutocompleto.
La speranza, tra l’altro, è di riu-

scire a contenere le perdite, anche
considerando le possibili uscite in
prossimità della pensione e facen-
do leva sulle nuove professionali-
tà che la transizione può creare.
Nel protocollo si parla di «stru-
menti straordinari e fondi specifi-
ci per la riqualificazionedelperso-
nale impegnatonelle fasiprodutti-
ve e commerciali e per la creazio-
ne di nuove figure professionali».
Lo si farà provando a rendere più
efficiente il Fondo Automotive: in
campo ci sono 8,7 miliardi da qui
al 2030,ma una buona parte delle
risorse non è stata ancora spesa.
La leva sono le nuove tecnologie e

il digitale: in primis la formazione
dei tecnici su software ed elettro-
nica hi-tech per veicoli. Secondo
l’ultima ricerca di Rome Business
School, con un efficace riciclo dei
componenti e una rapida ricon-
versione in primis delle piccole e
medie imprese, si potrebbero ad-

dirittura creare oltre 16mila nuovi
posti di lavoro entro il 2030, senza
perdite.
Il governo, nel frattempo, lavo-

ra con Anfia e i sindacati sull’ope-
razione rimodulazione degli in-
centivi dall’elettrico a benzina e
dieselmeno inquinanti, daaccom-

pagnare con la rottamazione dei
veicolipiùvecchi.

LARIMODULAZIONE
Si tratta del piano sucui, comean-
ticipato da Il Messaggero, sta lavo-
rando da mesi il ministero delle
Imprese, guidato da Adolfo Urso,

per svecchiare un parco auto ita-
liano troppo inquinante (11 milio-
ni di veicoli su 44 totali sono tra
Euro 0 e Euro 3). Gli oltre 250mi-
lioni di incentivi chenon sono sta-
ti spesiperautoelettrichee ibride,
possono essere messi su Euro 4 o
Euro 5. Si punta a farlo a inizio
2024, con la timeline slittata per i
ritardi di Stellantis. Anfia, però,
chiede di rendere leggermente
meno corposi gli aiuti su queste
auto, così che vadano a più perso-
ne, ma siano comunque meno
vantaggiosi dell’elettrico. Sulle au-
to nelle fasce di inquinamento
0-20 e 21-60 g/km (comprese le
ibride) la richiesta è avere aiuti in-
cisivi (cheabbattanoicosti troppo
elevati dei veicoli green), usando
le risorsenon spesedel FondoAu-
tomotive. E ancora: i produttori
vorrebbero portare al 100% l’in-
centivo per le società di noleggio e
car sharing (oggi è al 50%) ed
estendere gli aiuti a tutte le azien-
de.
Diversi i paletti posti dai sinda-

cati, con Fim, Fiom, Uilm, Fismic,
Uglm eAqcfr già insoddisfatti per
non essere stati coinvolti nel pro-
tocollo con l’Anfia. Per dare il via
libera chiedono che: l’operazione
sia temporanea, i fondi finiscano
solo all’indotto italiano, non sia
coinvolto l’usato (quindisolosulle
auto nuove) e si aiutino di più le
persone meno abbienti, senza ri-
nunciare alla riconversione indu-
striale.

GiacomoAndreoli
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SI PUNTA ANCHE
A FACILITARE
GLI INVESTIMENTI
DELL’INDUSTRIA
SU RIQUALIFICAZIONE
E RICONVERSIONE

IL RENDICONTO

ROMA EssilorLuxottica mette a
fuoco nove mesi di prosecuzio-
ne di una solida traiettoria di
crescita: le vendite sono aumen-
tate del 7,2% da inizio anno a
cambi costanti, solo i ricavi del
terzo trimestre si sono attestati
a 6,2 miliardi, in crescita del
5,2%. Nord America è stato in li-
nea con il secondo trimestre, so-
stenuto dalla categoria vista.
Inoltre Emea (Europa, Medio
Oriente eAfrica) si è confermata
solida, trainata da Professional
Solutions edal retail ottico.
Entrandonel dettaglio dei sin-

goli prodotti, Varilux XR, le pri-
me lenti progressive che com-
prendono come si muovono gli

occhi di chi li indossa, è stata in
buona crescita; Stellest, le lenti
che rallentano la miopia, rad-
doppia il fatturato in Cina;
Swarovski, il brand di prodotti
di cristallo, vede un inizio pro-
mettente. Infine sono già sul
mercato i Ray-BanMeta, la nuo-
va generazione di smart glasses,
che consentono di scattare foto
e girare video, ascoltaremusica,

effettuare chiamate e persino
trasmettere in livestream da Fa-
cebooke Instagram.

IL SORPASSO
Dopo aver espresso vicinanza ai
dipendenti in Israele e alle loro
famiglie, FrancescoMilleri, Pre-
sidente e ad, Paul du Saillant, Vi-
ce ad di EssilorLuxottica com-
mentano i novemesi del gruppo
italo-francese: «Nell’ultimo tri-
mestre tutti i business e le aree
geografiche hanno contribuito
alla crescita, con le ultime novi-
tà come Varilux XR Series e
Swarovski sempre più apprezza-
te sul mercato. Il coraggio e l’in-
novazione su cui abbiamo co-
struito EssilorLuxottica oggi ci
permettono di intraprendere
nuove iniziative come Ray-Ban

Meta, Nuance Audio e Helix,
che segneranno la strada per
l’intero settore negli anni a veni-
re».
Il trend dei ricavi da inizio an-

no sorpassa l’obiettivo di lungo
termine a “mid-single-digit”.
Nel terzo trimestre il segmento
Professional Solutions ha regi-
strato ricavi pari a 2,9 miliardi
(+ 5,7%), la ripartizione geografi-
ca dei ricavi segna un + 11,7% di
Asia-Pacifico, + 6,9% Emea, +
6,2%AmericaLatina.

r. dim.
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LA LETTERA IN VISTA
DELL’INCONTRO ODIERNO
CON I NEGOZIATORI
STATUNITENSI. OGGI
SCIOPERO E CORTEO
DEI LAVORATORI EX ILVA

L’OPERAZIONE

ROMA Fs si rafforza all’estero.
Il gruppo guidato da Luigi Fer-
raris si è aggiudicato in Olan-
da una concessione da un mi-
liardo di euro per dieci anni,
dal 2024 al 2034, con la previ-
sione di trasportare 155milio-
ni di passeggeri ogni anno nel
trasporto pubblico locale. Nel
dettaglio Qbuzz, società olan-
dese controllata da Busitalia,
opererà con i suoi bus nella
provincia di Fryslan (Frisia),
al nord dei Paesi Bassi, che
conta 650 mila abitanti. Pro-
prio il piano industriale delle
Fs prevede un aumento dei ri-
cavi dall’estero da 1,8 miliardi
di euro del 2019 a 5 miliardi
nel 2031. Il servizio, gestito
con una flotta di 260 autobus,
sarà organizzato attraverso
80 linee con una previsione di
26milioni di km offerti all’an-
no ai cittadini dei Paesi Bassi.
Il contratto prevede l’ingresso
di 660 persone nella squadra
di Qbuzz per la gestione della
nuova concessione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MILLERI: «NELL’ULTIMO
TRIMESTRE TUTTI
I BUSINESS E LE AREE
GEOGRAFICHE HANNO
DATO UNA SPINTA
ULTIMI PRODOTTI OK»

Essilux, corrono i ricavi: 6,29 miliardi

Il presidente e amministratore
delegato di EssilorLuxottica,
Francesco Milleri

DA INIZIO ANNO
LE VENDITE SONO
CRESCIUTE DEL 7,2%
RAY-BAN META GIÀ
SUL MERCATO, BENE
VARILUX E STELLEST

LA SIDERURGIA

ROMA Tensioni e fibrillazioni: l’in-
dustriasiderurgicaitaliananonsta
passando unmomento tranquillo.
C’è la vicenda di Acciaieria d’Italia
(ex Ilva) che naviga in acque sem-
prepiùagitate senzache si riescaa
intravedere un salvagente all’oriz-
zonte e ci sono le industrie di tra-
sformazionedell’acciaio,Marcega-
glia in testa, che adesso temono
che il rinnovo dell’accordoUe-Usa
in dirittura d’arrivo (oggi c’è una
riunioneaWashington)possadan-
neggiarle. Una preoccupazione
che ha portato la neonata associa-
zione ESPA (European Steel Pro-

cessorsAssociation) ieri a scrivere
una lettera ai negoziatori Ue affin-
ché non sottoscrivano accordi con
troppivincolieclausoleprotezioni-
stiche che potrebbero penalizzare
la filiera dell’acciaio europea ren-
dendolamenocompetitiva. Il tutto
inquadratoinuncontestochevede
leprevisionidellaproduzionediac-
ciaio nell’Ue in calo quest’annodel
5,1%(ultimoreportdelWorldSteel
Association).

IL SALVATAGGIO
Il destinodell’ex Ilva continuaa te-
nere banco, amaggior ragione do-
po l’audizione in Parlamento del
presidente di Acciaierie d’Italia,
Franco Bernabè, che ha descritto

unquadroagonizzantedellasocie-
tà dal punto di vista della liquidità.
«Noi non vogliamo assolutamente
rinunciare a questo sito siderurgi-
co, fondamento per l’industria ita-
lianaOgni volta che è stato chiesto
un incontro su Ilva lo abbiamoda-
to,ci siamoconfrontati conisinda-
cati, findall‘iniziodella legislatura,
e lofaremoognivoltachelochiede-
ranno» ha assicurato ieri il mini-
strodelleImpreseedelMadeinIta-
ly, AdolfoUrso. Il dossier finanzia-
menti (Acciaieria d’Italia è attual-
mente una società privata/pubbli-
ca con il 62% delle azioni inmano
adArcelorMittale il 32%adInvita-
lia) è nelle mani del ministro Raf-
faele Fitto che ha avviato una trat-

tativaconl’azienda.Oggi i lavorato-
ridi tuttigli stabilimentidiAcciaie-
rie d’Italia sciopereranno per 24
oreeinmoltiverrannoaRomaper
protestare.Per ilmomentocomun-
que - fannosapere i sindacati - non
cisonoconvocazioniinagenda.

LA LETTERA
Nonsolo Ilva enon solo siderurgia
italiana. C’è un altro appuntamen-
to oggi che preoccupa la filiera
dell’acciaio: il vertice tra i negozia-
tori Usa eUe che potrebbe portare
a un’intesa dimassima sul GASSA
(GlobalArrangementonSustaina-
ble Steel and Aluminium) con il
rinnovo e l’introduzione di una se-
riedivincoliper l’acquistodiaccia-

io da paesi terzi. Le industrie side-
rurgiche che trasformano acciaio
lamentanodinonesserestate con-
sultate. E così ieri, Antonio e Em-
ma Marcegaglia (omonimo grup-
po) - in quanto fondatori dell’Espa
insieme con NBH, Laminoirs des
Landes, Vitkovice Steel e Officine
Tecnosider - hanno scritto una let-
tera ai negoziatori della Commis-
sione europea per ricordare che i
trasformatoridi acciaio - «partevi-
tale ed essenziale dell‘industria si-
derurgica allargata in Europa» -
hanno «un forte interesse per un
mercato equo, ma libero». Per cui
oka«regole e valori per salvaguar-
dare epromuoveregli elevati stan-
dard dell’Ue», no invece a «un ap-
proccio completamente protezio-
nistico».

GiusyFranzese
©RIPRODUZIONERISERVATA

emissioni inquinanti
in Europa entro il 2030

0
emissioni entro il 2050

-6%
inquinamento

globale

OBIETTIVI UE

La transizione dell'automotive verso l'elettrico

Withub*previsione di Anfia; altre ricerche parlano invece di nuovi posti di lavoro

in Europa
300.000

in Italia

60/70.000

Il divieto

dal 2035 sarà vietato
produrre auto

a benzina e diesel, esclusi

i motori endotermici

alimentati da carburanti

sintetici (e-fuels)

Il progetto

del governo italiano

Un fondo da centinaia 
di milioni di euro l’anno

per sostenere chi perderà il lavoro:

cassa integrazione o

bonus di accompagnamento all'uscita

Effetti attesi

Lavoratori in esubero
nel prossimo decennio*

-55%

l’Unione europea

punta a diventare

un modello per la tutela 

ambientale in tutto

il mondo

L’appello del gruppo Marcegaglia:
«La Ue difenda la filiera dell’acciaio»

L’ex Ilva è in crisi di
liquidità. Nella foto la
sede del Parlamento
Ue a Bruxelles

Automotive, accordo sugli aiuti
più Cig e i bonus per gli addetti
`Secondo l’Anfia fino a 70mila rischiano di perdere
il posto di lavoro con la transizione verso l’elettrico

`Il governo si impegna ad aiutarli e lavora ai nuovi
incentivi per le auto nuove Euro 4 ed Euro 5 nel 2024

Fs, contratto
da un miliardo
in Olanda
per gli autobus

Luigi Ferraris
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Superficie 29 %
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